Matrice programmatica: Indicazione a supporto del processo di concentrazione delle risorse
Nella programmazione 2014-2020 l’Unione europea incoraggia gli Stati membri a predisporre una concentrazione delle risorse finanziarie affinché possano essere raggiunti gli obiettivi strategici definiti.
Per quanto riguardo lo sviluppo rurale, le priorità individuate a livello europeo sono sei:
A. Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nei settori agricolo e forestale
B. Potenziare la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e la redditività delle aziende agricole
C. Promuovere l'organizzazione della filiera agro alimentare e la gestione dei rischi nel settore agricolo
D. Preservare, ripristinare valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e dalle foreste
E. Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agro alimentare e forestale
F. Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali
Ogni priorità viene declinata in “focus area”, linee di intervento che si concretizzeranno con l’attivazione delle misure del nuovo programma di sviluppo rurale.
Da una prima analisi dei risultati dell’attuale periodo di programmazione, la Regione reputa strategico, concentrare le risorse finanziarie su quattro delle sei priorità sopra elencate, senza peraltro rinunciare agli obiettivi definiti per le due priorità rimanenti.
Nel prospetto riportato di seguito, posto pari a 100 il totale complessivo della dotazione finanziaria per le quattro priorità individuate, si richiede di indicare per ciascuna di esse, il peso percentuale (da 0 a 100), assegnato in funzione dei fabbisogni prevalenti e delle esigenze derivanti dal proprio ruolo nell’ambito del partenariato pubblico/privato del PSR.
	Priorità A.
Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nei settori agricolo e forestale
	Priorità B.
Potenziare la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e la redditività delle aziende agricole
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	Peso Totale

	
	
	
	
	100%





Rilevanza delle “focus area” rispetto alle priorità individuate.
Nei prospetti che si riportano di seguito sono indicate le focus area che fanno capo alle priorità che la Regione Liguria ritiene strategicamente importanti per la programmazione 2014-2020. Per ogni focus area, deve essere valorizzato il grado di rilevanza (compreso tra 0 e 3) attribuito al fine del raggiungimento dell’obiettivo della rispettiva priorità.
Priorità A “Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nei settori agricolo e forestale”.
Focus Area
	A.1 (1)
	Stimolare l'innovazione e la base di conoscenze nelle zone rurali
	

	A.2 (2)
	Rinsaldare le relazioni tra agricoltura e silvicoltura, ricerca e innovazione
	

	A.3 (3)
	Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale nei settori agricolo e forestale
	



Priorità B “Potenziare la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e la redditività delle aziende agricole”.
Focus Area
	B.1 (4)
	Incoraggiare la ristrutturazione delle aziende agricole con problemi strutturali considerevoli, in particolare di quelle che detengono una quota di mercato esigua, delle aziende orientate al mercato in particolari settori e delle aziende che richiedono una diversificazione dell’attività
	

	B.2 (5)
	Favorire il ricambio generazionale nel settore agricolo
	



Priorità D “Preservare, ripristinare valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e dalle foreste”.
Focus Area
	D.1 (8)
	Salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000 e nelle zone agricole ad alto pregio naturale, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa
	

	D.2 (9)
	Migliore gestione delle risorse idriche
	

	D.3 (10)
	Migliore gestione del suolo
	



Priorità F “Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali”.
Focus Area
	F.1 (16)
	Favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e l'occupazione
	

	F.2 (17)
	Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali
	

	F.3 (18)
	Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali
	





Rilevanza delle “focus area” ai fini del recepimento dei principi orizzontali
Il regolamento generale sui fondi, con l’articolo 7 “promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione” e l’articolo 8 “sviluppo sostenibile”, stabilisce due principi orizzontali ai quali devono conformarsi i programmi per il periodo 2014-2020.
Per ognuna delle priorità e relative focus area si richiede di esprimere indicazioni in merito al possibile contributo positivo, negativo o nullo nel concorso a tali principi.
	PRIORITÀ
	FOCUS AREA
	Art.7
	Art.8

	
	
	Positivo
	Negativo
	Nullo
	Positivo
	Negativo
	Nullo

	A
	Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione nei settori agricolo e forestale
	1
	Stimolare l'innovazione e la base di conoscenze nelle zone rurali
	
	
	
	
	
	

	
	
	2
	Rinsaldare i nessi tra agricoltura e silvicoltura; ricerca e innovazione
	
	
	
	
	
	

	
	
	3
	Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale nei settori agricolo e forestale
	
	
	
	
	
	

	B
	Potenziare la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e la redditività delle aziende agricole
	4
	Incoraggiare la ristrutturazione delle aziende agricole con problemi strutturali considerevoli, in particolare di quelle che detengono una quota di mercato esigua, delle aziende orientate al mercato in particolari settori e delle aziende che richiedono una diversificazione della attività
	
	
	
	
	
	

	
	
	5
	Favorire il ricambio generazionale nel settore agricolo
	
	
	
	
	
	

	D
	Preservare, ripristinare valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e dalle foreste
	8
	Salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000 e nelle zone agricole di alto pregio naturale, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa
	
	
	
	
	
	

	
	
	9
	Migliore gestione delle risorse idriche
	
	
	
	
	
	

	
	
	10
	Migliore gestione del suolo
	
	
	
	
	
	

	F
	Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali
	16
	Favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e l'occupazione
	
	
	
	
	
	

	
	
	17
	Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali
	
	
	
	
	
	

	
	
	18
	Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali
	
	
	
	
	
	



